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9. 
__________________ 

Scegliere la scuola secondaria di secondo grado.  
Il punto di vista dei genitori nel territorio di Varese 
__________________ 

The upper secondary school choice. Lower secondary school students’ parents perspectives 
__________________ 

Cristina Lisimberti – Università Cattolica del Sacro Cuore  
Katia Montalbetti – Università Cattolica del Sacro Cuore 

 
 
 
 

Abstract 
 
Saper valutare è una competenza strategica perché permette di governare la complessità 
tipica della società odierna; compiere scelte informate, almeno in linea di principio, facilita 
infatti la presa di buone decisioni. La scelta della scuola secondaria di secondo grado esem-
plifica bene tale complessità. La letteratura ha mostrato quanto questa sia sfidante e, tal-
volta, associata ad ansia e stress; al contempo, le modalità con le quali è attuato il processo 
sotteso, influiscono sulla scelta compiuta la quale, a sua volta, ha implicazioni sul successo 
formativo. Attorno a questa decisione gravitano peraltro interessi diversi, non sempre con-
vergenti: dei ragazzi/e, con le loro aspirazioni; dei genitori, con le loro aspettative; degli 
insegnanti che hanno formulato il Consiglio orientativo. Nell’indagine esplorativa “Quale 
scelta dopo la terza media? Il punto di vista delle famiglie”, parte di un progetto di con-
trasto alla dispersione scolastica avviato nel 2021 (CeRiForm - UCSC e USR Lombardia 
– Ufficio Varese) si è inteso indagare il percorso di scelta della scuola “superiore” assumendo 
il punto di vista dei genitori, quello meno indagato in prospettiva empirica, per compren-
derne il ruolo e la percezione di supporto ricevuto. 
 
Assessment literacy is a strategic competence to manage the complexity of modern society. 
The decision-making process should be based on valid data and elements in order to lead 
to a good decision. The choice of upper secondary school is an example of a complex 
choice. This task is demanding and often can bring on feelings of anxiety and stress to 
students and parents; this choice can in fact impact on the academic success of students. 
At the same time, this process involves many people: students with their wishes and aspi-
rations; parents with their expectations; teachers with their opinions formalized into the 
school guidance. In this frame, we manage a survey to highlight the decision-making pro-
cess related to upper secondary education choice from the parents’ perspective. This em-
pirical action is part of a broader joint project (Catholic University Sacred Heart and Local 
School Authority in Varese) aimed to fight training failure in Varese (Lombardy, Italy). 
 
 
Parole chiave: famiglie; orientamento; ricerca; scelta. 
Keywords: family; school guidance; research; choice. 
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1. Introduzione 
 

Nel testo si intende dar conto di un’azione di ricerca svolta nel territorio di Varese con l’obiettivo 
di indagare sul piano empirico il fenomeno della transizione dalla scuola secondaria di primo 
grado a quella di secondo grado assumendo il punto di vista dei genitori. I dati, per quanto ri-
feriti ad un territorio specifico e quindi con valore locale, mettono in evidenza snodi interessanti 
per arricchire il dibattito sul tema e offrono spunti utili nell’ottica della trasferibilità.  

 
 

2. Saper (ben) valutare per (ben) scegliere: la transizione alla scuola secondaria di se-
condo grafo  
 

Saper valutare da più parti è considerata come una competenza strategica perché permette di 
governare la complessità tipica della società odierna. Anche fuori dai contesti di esercizio pro-
fessionale, siamo chiamati costantemente a compiere scelte le quali possono poggiare su processi 
di valutazione più o meno robusti: tale qualità spesso influisce sulla bontà dell’esito. Per queste 
ragioni, compiere scelte informate e consapevoli, almeno in linea di principio, facilita la presa 
di buone decisioni. In letteratura, inoltre, vi è ampio consenso nel considerare la capacità valu-
tativa una risorsa per lo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(Boud, 2000; Boud & Soler, 2015; Nguyen & Walker, 2016). 

Siffatto ragionamento assume ulteriori elementi di complessità se riferito alla scelta che tutti 
gli studenti e le studentesse sono chiamati a compiere al termine del triennio delle scuole se-
condarie di primo grado. La letteratura ha mostrato quanto tale compito risulti sfidante e, tal-
volta, sia associato a vissuti di ansia e stress; al tempo stesso, la modalità con la quale è governato 
influisce sulla “bontà” della scelta compiuta, la quale, a sua volta, ha implicazioni anche di medio 
e lungo periodo per il futuro successo formativo dei ragazzi e delle ragazze. 

Sul piano scientifico, in ragione della sua importanza, questa transizione è stata oggetto di 
una consistente produzione a livello internazionale ed è stata indagata da diverse angolazioni e 
differenti approcci disciplinari (Anderson, Jacobs, Schramm & Splittgerber, 2000; Benner & 
Wang, 2013; Perico & Santos, 2023). Gli studi hanno altresì messo in evidenza che attorno a 
questa decisione gravitano interessi diversi e non sempre convergenti: in primis quelli dei ra-
gazzi/e con le loro aspirazioni e desideri, quelli dei genitori con le loro aspettative e, ovviamente, 
quelli degli insegnanti con le loro opinioni che sfociano nella formulazione collegiale – almeno 
così dovrebbe essere – del consiglio orientativo. Se da un lato i vissuti dei ragazzi/e sono stati 
ampiamente indagati (Scalera & Alivernini, 2010), l’attenzione dedicata agli insegnanti è più 
contenuta e ulteriormente ridotta appare quella riferita ai genitori (Louie, 2007; Akos & Galassi, 
2004; Hoyson, 2019; De Graaf, De Graaf & Kraaykamp, 2000; Hosserl & Stage, 1992). 

Movendo da tali considerazioni si è scelto di approfondire questo fenomeno così complesso 
facendo una scelta di campo piuttosto netta: ovvero assumere il punto di vista delle famiglie. 
Sul fondo, l’interesse conoscitivo che muove lo studio si salda alla preoccupazione trasformativa, 
tipica della ricerca educativa, di mettere a disposizione dati utili per la progettazione di azioni 
che guidino e supportino i diversi attori aiutandoli a ben governare un processo così complesso 
(Lucchesi, 2018). 

 
 

3. La ricerca  
 

La ricerca “Quale scelta dopo la terza media? Il punto di vista delle famiglie” è inserita in un più 
ampio progetto di contrasto alla dispersione scolastica avviato nell’ambito dell’Accordo fra il 
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Centro Studi e Ricerche sulle Politiche della Formazione dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore e USR Lombardia Ufficio XIV Varese a partire dall’a.s. 2021/22 e tutt’ora in corso. 

Con questa specifica azione si è inteso indagare, con una finalità esplorativa, il percorso di 
scelta della scuola secondaria di primo grado assumendo il punto di vista dei genitori per com-
prendere il loro ruolo e la percezione del supporto ricevuto. I dati sono stati raccolti all’indomani 
della preiscrizione alla scuola secondaria di secondo grado (febbraio/marzo 2023). Per coinvol-
gere il maggior numero di rispondenti è stato predisposto un questionario semi strutturato, 
somministrato on-line, rivolto a tutti i genitori dei ragazzi frequentanti la “terza media” in pro-
vincia di Varese, veicolato grazie alla collaborazione dell’Ufficio Scolastico. Il questionario, oltre 
ai dati di profilo (genitori e ragazzi), indaga le seguenti dimensioni:  

 
motivazioni e modalità scelta della scuola;  –
adesione al consiglio orientativo;  –
percezioni orientamento in uscita (sec I°) e in entrata (sec II°);  –
aspettative e bisogni. –
 
Nel complesso sono pervenuti 2741 questionari validi, pari al 31% degli studenti che hanno 

effettuato la preiscrizione alle scuole superiori per l’a.s.2023/24 a Varese (n=8803).  
 
 

4. Alcuni dati 
 

Di seguito sono presentati alcuni esiti del questionario, utili a mostrare il percorso di scelta dal 
punto di vista dei genitori. 

Per quanto concerne il profilo dei rispondenti, si tratta soprattutto di mamme (86,1%) di 
ragazzi, equamente ripartiti fra maschi e femmine, in linea con l’età attesa nella classe terza della 
secondaria di I grado (prevalentemente 13-14 anni) e, nel 97,6% dei casi, di nazionalità italiana.  

Rispetto alla scuola di provenienza, la maggioranza sta frequentando una scuola statale 
(87,5%), mentre una parte minoritaria un istituto paritario (12,5%). La scelta della tipologia 
di scuola si orienta nettamente sui Licei, che raccolgono il 54,0% delle preferenze dei rispon-
denti, seguiti dagli Istituti Tecnici (31,6%), dagli Istituti Professionali (9,1%) e dalla Formazione 
Professionale (5,3%). La ripartizione risulta allineata rispetto ai dati relativi alle iscrizioni 
2023/24 della provincia di Varese (Tab. 1) anche se risultano leggermente sovrarappresentati i 
licei, gli istituti tecnici e i professionali mentre è sottorappresentato il comparto della formazione 
professionale.  

 

 
Tab. 1 – Prime scelte Iscrizione Scuole Secondarie di Secondo Grado 2023/24 –Varese e Scelte campione  

*Fonte UST Varese, 3 marzo 2023 
 
 

Tipologia scuola
Prime scelte Varese* Scelte campione

N % N %

Licei 3838 43,6 1480 54,0

Istituti Tecnici 3175 36,1 866 31,6

Istituti Professionali 600 6,8 250 9,1

IeFP 1190 13,5 145 5,3

Totale 8803 100,0 2741 100,0
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Per la maggior parte dei genitori la scelta della scuola (Fig. 1) è stata relativamente semplice 
(49,5%) o di media complessità (31,4%); data la prospettiva educativa di questa indagine, oc-
corre tenere in considerazione che nei restanti casi è stata percepita come piuttosto onerosa 
(18,9%).  

Il loro ruolo assunto dai genitori nella scelta della scuola del figlio è riassunto nella Figura 
2. Il 69,6% dei genitori dichiara di avere accordato fiducia al proprio figlio/a, lasciando che de-
cidesse in autonomia o, in un numero molto più limitato di casi, decidendo assieme (6,5%). 
Una quota non residuale di genitori ha invece valutato in prima persona quale fosse la scelta 
migliore (12,4%) oppure si è fatto guidare dagli insegnanti delle medie (7,8%) o da altri soggetti 
(0,8%). In un numero limitato di casi la scuola non è stata propriamente scelta poiché era stata 
scelta una scuola diversa (1,9%) o perché quella scelta era l’unica alternativa possibile (1,0%).  

I casi di “scelta forzata”, per quanto residuali, devono essere tenuti in attenta considerazione 
perché, per alcuni, l’avvio della scuola superiore potrebbe essere più complessa. Altrettanta at-
tenzione dovrebbe essere posta ai genitori che sembrerebbero avere deciso al posto dei propri 
figli in modo da approfondirne le ragioni soggiacenti. Non da ultimo, l’opzione scelta dalla 
maggioranza – ossia permettere ai ragazzi di essere protagonisti nel percorso di scelta – se, da 
un lato, va considerato un indicatore di fiducia, dall’altro, potrebbe anche indicare la difficoltà 
di guidare e accompagnare il figlio/a scegliendo di assecondarlo pur di non contraddirlo, dele-
gando in tal modo alla propria responsabilità educativa. 

 

 
Fig. 1 – Percezione complessità scelta come genitore 

 

 
Fig. 2: Quale frase descrive meglio la tua scelta come genitore? 
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Il consiglio orientativo (Fig. 3) sembra essere uno strumento utile e tenuto in debita consi-
derazione dalle famiglie nella maggior parte dei casi (70,3%); una quota non marginale di in-
terpellati, tuttavia, non se lo ricorda (3,0%) o dichiara di non averlo seguito (26,7%). È parso 
utile, di conseguenza, approfondire le motivazioni espresse da questi ultimi (n=733). I genitori 
riferiscono di non avere seguito il consiglio orientativo (Fig. 4) soprattutto perché questo non 
corrispondeva a ciò che desiderava fare il proprio figlio/a (64,0%) o non gli/le avrebbe concesso 
di esprimere le sue potenzialità (14,1%). Una percentuale decisamente inferiore, ma non tra-
scurabile, segnala invece che non sarebbe stato l’ambiente adatto (5,0%) basandosi dunque prin-
cipalmente sulla percezione del contesto più che sulla tipologia di percorso. Quasi il 6,0% dei 
rispondenti dichiara invece di averlo ricevuto troppo presto (prima di avere visto e conosciuto 
le diverse scuole superiori e averne conosciuto le caratteristiche) o troppo tardi (a iscrizione già 
avvenuta) mentre un piccolo gruppo attesta la propria sfiducia verso questo strumento dichia-
rando di avere intenzionalmente deciso di non considerarlo (2,9%). Per quanto marginali, queste 
due categorie meritano di essere tenute in considerazione in vista di possibili azioni di miglio-
ramento sul tema. Se, da un lato, non seguire il consiglio per rispettare i desideri del proprio fi-
glio/a potrebbe essere considerato un comportamento virtuoso, dall’altro non si può sottacere 
il rischio che dietro a tale condotta vi sia anche la difficoltà a contraddire il ragazzo/a oppure a 
prendere le distanze dall’immagine di un figlio/a ideale. Sullo sfondo, emerge inoltre il tema 
del rapporto tra scuola e famiglia: solo se questa relazione è all’insegna della fiducia e della cor-
responsabilità educativa è possibile “fare squadra” accompagnando nel modo migliore i/le ra-
gazzi/e nel loro percorso di crescita. 

 

 
Fig. 3 – Adesione al consiglio orientativo 
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Fig. 4 – Motivazioni non adesione al consiglio orientativo 

 
 
In coerenza con la responsabilità lasciata ai ragazzi nella scelta della scuola superiore, i genitori 

ritengono di avere affiancato i propri figli senza invaderne gli spazi (Fig. 5): prevale infatti la 
modalità “abbastanza” (3), che raccoglie il 50,3% delle risposte cui si aggiunge una quota quasi 
altrettanto significativa che ritiene di essere stato “molto” di supporto (4: 40,4%). I genitori che 
ritengono di avere offerto poco (2: 8,0%) o nessun supporto (1: 1,3%) sono una parte margi-
nale. 

Se la percezione di essere stati di supporto per i propri figli è da intendersi sicuramente in 
termini positivi e attesta l’interesse dei genitori e l’accompagnamento offerto in un momento 
cruciale della crescita, risulta più complesso interpretare la posizione di quanti hanno dichiarato 
di avere offerto “molto” o “poco” supporto. Se, nel primo caso, ci potrebbero essere situazioni 
di ingerenza eccessiva e di sostituzione nella scelta, allo stesso tempo ve ne potrebbero essere 
altre di accompagnamento positivo ad una scelta particolarmente difficile e/o in situazioni di 
fragilità. Allo stesso tempo, quanti dichiarano di avere offerto poco o nessun supporto potrebbero 
essersi disinteressati al percorso di scelta o, al contrario, avere assistito dalla debita distanza ad 
un percorso portato avanti in autonomia da ragazzi particolarmente indipendenti e già decisi in 
merito al proprio futuro. La pluralità di letture possibili riflette l’eterogeneità delle situazioni 
reali per conoscere le quali occorrerà scavare in profondità. In tale prospettiva, potrebbe essere 
utile condurre azioni di approfondimento qualitativo per far luce sulle ragioni sottese a deter-
minati comportamenti. 
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Fig. 5 – Supporto offerto come genitori ai figli 

 
 
La maggioranza dei genitori coinvolti nell’indagine dichiarano di aver preferito che il figlio/a 

scegliesse in autonomia la scuola secondaria di secondo grado. Tale comportamento, da un lato, 
può essere considerato un indicatore di fiducia e di responsabilizzazione, dall’altro potrebbe 
anche indicare una difficoltà educativa da parte dei genitori a porsi come interlocutore signifi-
cativo ed autorevole. Dietro un accompagnamento troppo debole potrebbe celarsi il timore di 
contraddire il proprio figlio/a: in tale prospettiva assecondare la scelta potrebbe, seppure in un 
numero limitato di casi, configurarsi anche come un atto di resa o di delega totale della propria 
responsabilità educativa. Parimenti, sostituirsi ai figli nella scelta potrebbe essere un comporta-
mento dettato dalla convinzione di doverlo aiutare e supportare a fronte di alcune criticità o ad 
una scelta percepita come troppo ostica oppure, al contrario, dalla volontà di portare avanti il 
progetto pensato per il proprio figlio/a a prescindere dai desideri dalle inclinazioni di costui/co-
stei.  

La priorità attribuita ai desideri e alle aspirazioni del ragazzo/a emerge anche a commento 
della scelta di seguire o meno il consiglio orientativo. Per quanto questo dovrebbe essere, almeno 
nella sua interpretazione più autentica, un consiglio e non un’indicazione stringente, utile per 
orientare la scelta del ragazzo/a e della sua famiglia, dovrebbe nondimeno costituire un sugge-
rimento prezioso fornito dal corpo docente che ha seguito il ragazzo/a durante la scuola secon-
daria di primo grado e che, avendone conosciuto le caratteristiche, le inclinazioni, gli stili di 
apprendimento, i livelli di competenza maturati, dovrebbe costituire un punto di vista informato 
e autorevole da valorizzare. Sebbene la maggioranza dei genitori riponga fiducia nel consiglio 
orientativo e di conseguenza dichiari di averlo seguito, la percentuale non marginale di quanti 
non lo hanno fatto impone di interrogarsi sulla qualità della relazione scuola-famiglia: solo se 
questa relazione è all’insegna della fiducia e della corresponsabilità educativa è possibile “fare 
squadra” accompagnando nel modo migliore i/le ragazzi/e nel loro percorso di crescita.  

All’interno di tale collaborazione e stima reciproca dovrebbe collocarsi l’orientamento inteso 
come compito educativo per tutta la vita (Girotti, 2006) e che impegna in forma dialogica il ra-
gazzo, la sua famiglia, la scuola e la comunità. In un percorso di orientamento ideale, di conse-
guenza, la scelta operata con consapevolezza dal ragazzo, accompagnato in tale percorso dalla 
scuola e supportato dalla famiglia, dovrebbe convergere rispetto al consiglio orientativo fornito 
dagli insegnanti ed essere condivisa anche dalla famiglia in forza della conoscenza autentica del 
proprio figlio/a. La collaborazione e la sinergia tra questi tre interlocutori fondamentali deve di 
conseguenza essere sempre più rafforzata.  
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Far emergere in maniera sempre più approfondita le percezioni, le rappresentazioni e le 
istanze di ciascuno è compito della ricerca educativa e costituisce una significativa premessa per 
avviare azioni sempre più sinergiche. 

 
 

5. Conclusioni 
 

La natura esplorativa dell’indagine ha portato più che a trovare risposte, a far emergere una plu-
ralità di interrogativi che potranno certamente essere oggetto di approfondimento in indagini 
successive. In sede conclusiva, preme soltanto richiamare l’utilità allargata – almeno potenzial-
mente – della ricerca condotta: per i genitori poiché li aiuta ad acquisire maggiore consapevolezza 
del processo vissuto e delle scelte compiute, per gli insegnanti poiché offre loro spunti utili a ri-
leggere il proprio operato e a riflettere anche in modo critico sul rapporto sviluppato con le fa-
miglie, per i ragazzi/e poiché li sollecita ad osservare il processo di cui sono protagonisti da un 
punto di vista decentrato, per chi dirige le scuole poiché fornisce spunti preziosi per ripensare 
alcuni interventi orientativi ed infine per chi amministra a livello locale il sistema delle scuole 
poiché suggerisce alcune direzioni da percorrere nella logica di favorire un reale lavoro di rete. 
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